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TORINO, 1° APRILE 1870; 


CI ALIA 
Rivista. 


In seguito alla deliberazione della Camera dei 
‘deputati di rigettare Ja proposta di legge per pa- 
rificaro i diritti di asportazione delle merci na- 
zionali, la Camera di commercio di Venezia lo 
dato le ste dimissioni e quantunque, esortata dal 
Ministero; non s'indusse a ritirarlo. Non possiamo 
chie deplorare questa sua, risoluzione. 

So i mombri della Camera di commercio fossero 
nominati dal Governo e questo avesse commesso 
un atto poco conveniente alla dignità di quel 
corpo, noi comprenderemmo tale atto, Esso avreb- 
he una significazione. Ma 6 forse questo Il caso 
present ? Niente affatto, Il Governo non nomina 
i consiglieri o si è mostrato favorevole alla pari- 
ficazione proposta da esso. medesimo. 

È dunque un atto di protesta. contro l'assem- 
blea legislativa che.si volle fare, o ne la almeno 
tutta l'apparenza. Ma ‘so l'esempio della Camera 
di commertio di Venezia venisse imitato dalle al- 
tre o dai Consigli o dalle Deputazioni provinoiali, 
qual volta il Parlamento prende delle. delibera- 
zioni che in qualche modo ledono interessi locali, 
si confonderebbero le attribuzioni di tutti i corpi 
morali, si arenerebbe l'azione stessa dello Stato, 
brevemente no sorgerebbe una ‘specie di anar- 
chia; 

Non è il caso qui di riandare la questione che 
diode origine a quella differenza. Stavano.a fronte 
due interessi di natura diversa. Da una parto 
quello dell'industria, la quale per prosperare chiede 
non solo la parificazione dei diritti di uscita per 
terra per mare, ma l'abolizione. di ogni vincolo, 
di ogni dazio e specialmente dei dazi (di asporta- 
zione, affinchè i prodotti della nostra industria 
possano concorrere vantaggiosamente con quelli 
delle manifatture straniere, Crediamo. che! tutti 
siano d'acuordo su questo punto © nel Parlamento 
€ fuori del Parlamento. 

Dall'altra patto stavano gl'interessi urgenti delle 
finanze. Mentre infatti sl tratta di porre, checohè 
dicasi , nuove gravezze , poichè se ai Comuni si 
toglie la facoltà di sovrimporro, fa d'uopo che 
essi pongano delle tasse par. proprio conto, mentre 
si tratta di aggravare. ancora la-mano sulle im- 
poste vigenti, e-si dura tanta fatica a riscuoterle, 
la più volgare prudenza consiglia che si sovras- 
sioda all'abolizione di quelle ‘che danno un pro- 
dotto certo, alle quali sono già avvezzi i contri- 
Buenti 6 su cui si può fare un/assegnamento certo; 
il che per fermo non si può dire di tutte. 

E i deputati posti în questo bivio, pur facendo 
Voti clio sî possa tosto liberare jl commercio e 
l’industrin da ogni vincolo che,ne impedisce il 
desideratissimo svolgimento, anche con futuro van- 
taggio delle finanze modesime, le quali prosperano 
in ragione: diretta delln ricobezza nazionalo , si 
appigliarano al partito di non privare per ora il 
tesoro di nnu rendita certa, ‘i 

Si può contestaro Ia saicaza di questa, risolu- 
sione, la quale trovò infatti chi la, oppugnò for- 
temente, ma non si può assolutamente. dirla det- 
tata da un sontimento ingiusto, di parzialità. con- 
tro aloina regione dello Stato, E quella medesima 
assemblea approvava pure alcuni giorni sono nel 
‘suo Comitato la convenzione colla Società Adria- 
tico-orientale, Ja quale impone un onere allo Stato, 
favoreggia la concorrenza a, danno delle: Società 
di strade ferrata a cui si guarentisce una rendita 
chilometrica annua © reca un vantaggio speciale 
per la Venezia, 

Il perchè la Camera veneziana di. commercio, 
mantenendosi nei limiti delle suo ‘attribuzioni, 
cioè intendendo a promuovere | gl'interessi | econo- 
mici della popolazione che la elesse, avrebbe. a- 
doperato assai più lodevolnonte, travagliandosi 
di faro spiccare i vantaggi che sarebboro derivati 
dalla paribcaziono predetta e cosi di preparare il 
trionfo di essa in un'altra sessione parlamentare. 

Dando inyeco sfogo al.suo dispetto non-aolo si 
priva dei mezzi di far valere una causa cui credo 
giusta e che aveva diritto ed ufficio di sostenere, 
‘ama altresi: di adoperarsi in ‘altri'‘niodi’a pro'del 
comunercio, veneto. " 

Quale è del resto a questi giorni la parte dello 
Stato, la.quale non debba andare incontro a qual- 
che sacrificio, s ‘ostare a qualche. danno locale' 
per'quel' gran bisogno dil effettuare. tritte'le eco- 
nomie possibili ? Qua si tratta ii chiudére an col- 
legio, una' Corte di appello; o un tribunale civile, 
li ina zecca od'‘un’università, altrove un porto 




















militaro od‘un bacino di carénaggio. IL trasporto 
di un ufficio del lotto, ele è pur, poca cosa, fa 
venire la Sanapa al naro alla popolazione di una 
città. Cho bell'esempio darebbero i rappresentanti 
3egl'interesei locali ricusando di ncconciarsi per 
parte loto a ciò che esige la salvezza comune, an- 
ziohè ‘ingegnarai di compensato coll’attività e 
la solerzia ai danni clio possono cagionare' quelle 
provvisioni 

A chi insomma possono andar a sangue quegli 
atti di intempestiva opposizione? Non agli amici 
di un'ordinata libertà, 4 quali desiderano che ogni 
cittadino adoperi virilmento nella propria sfera e 
neppure agli onesti. speculatori. teorici ‘di altre 
formo di ‘governo, che sperano arrivarti colla pre- 
valenza delle loro îdee, ina ai faccendieri, a coloro 
glie confilano nella scontentezza dallo popolazioni, 
& coloro clie soffiano perpettamente nel fuoco, Noi 
siamo ben lontani dall'assomigliare a questi fn- 
ziosi gli onorevoli rappresentanti del commercio 
Yeneto, ma non è perciò meno deplorabile il loro 
atto; che, ad onore del vero, vediamo condannato 
generalmente anche: dai loro concittadini mede- 
sîmi. Confida quindi la stampa di qualla città che 
i niembri della sua Camera di commercio non ri- 
cusevanno Îl andato che Yorrà loro probabilmente 
di nuoyo affidato. 

n 

Il Corriere italiano trova inopportune le! nostre: la- 
gnanze sulla lentezza dei lavori dolla Camera dei depu- 
tati, perchè IIavori legilativi furono, per fatto del Go- 
verno; interrotti fino ni 7 di marzo. 

Ci pare tuttavia che, essendosi ‘in quell'intervallo di 
tempo preparato un piano intero di pareggio del bilancio, 
non si posta diro veramento che il Governo abbia per- 
duto tempo. | 

E non poteva intanto la Camera propararo le rela- ' 
zioni sui bilanci presentati in dicembre e disonterli an- 
sichè consumare intiere tornate in accadomicho interpol. 
Iinze? Non aveva anche aliri progetti su cui deliberare? 
La risposta è orvis, e noi manteniamo quanto dicemmo. 

Atiche il Pungolo di Napoli combatto a nome del pria- 
cipiò del decentramento e non con vague ‘declamazio 
mia coll'atgomento incoatrastabile delle cifre l'abolizione 
dello direzioni compartimentali del debito pubblico. 

Nota infatti quel periodico cho l'antica reudita napo- 
Jitana era di L. 26,008,633 50/6 che l'italia 
nale n 95,098,769 06. 

Dal 1862 fino ed oggi sì sono fatta Jt0,901 

‘Aliblamo già visto che alcuni (anni nono si pagava & © 
Torino per oltre 4! milioni di rendita e a Firenze 7. 
Altro che docenitramentoî 

DISARMO. 

Come commento all'articolo; dell'Indipendance Belge, 
da noi riprodotto, relativo al disarmo in: Germania; po 
siamo annunziare che già nel Vurtemberg st è proceduto ' 
id una ridizione dei quadri della. fanteria, nonchè ad 
una diminuzione del contingente di leva; il tempo di per- ' 
manienza sotto le arm] fu pure ridotto di molto. 

Bezie! El è in questi tompi che, il Cialdini del passag: 
gio dol Po, ed il Menabrea dol passaggio dal... rorreb: 
bero continuare a rovinarolo finanze in Italia, con ec0e8- 
sivî armamenti? 



































ECONOMIE IN: AMERICA. 

Gli Stati Uniti d'America, che l'anno scorso. rimbor- 
sarono; ben 500 milioni di debito, pensano a faro! nuove 
economio,;8 fra. le economie ‘quelle militari téngono il 
primo posto; ma colà non hanno i Menabreb, i Bertolà- 
Vialo, i Civinini; colà ei licenziarono tutti 4' sopranname- 
rari, i. maggiori generali furono ridotti a tre, { brigadieri 
gnerali a .uei;.si ridussero inoltro lo paghe e si sop- 
Pressero molte, alte cariché, 

Questo sì fa negli Stati prosperi e‘ ben ordinati. 

LE RISCOSSIONI PER APPALTO. 

i scrivono : 

Quanto prima anche fa Piemontà avremo il felico si 
stema della riscossione delle imposte diretto per appalto; 
riprovato. fin dal medio evo, ma ancora. vigento nei 
gradi tenimonti lombard!, Cost'non più ogni mandamento 
tua ogni piccolo comune avrà na appaltatore che aprirà 
il auo negozio, e questi poreri e suddivisi contribuenti 
potrauno ad ogni momento aver visite e solllevi alle 
gravose imposte. 

'overo'Piomonte # Come mai in solî circa 10 anvi si 
potè trovare ill modo di distruggerti tanto buone leggi e 
sintemi che erano ammirati ‘od'‘invidiati da tutto 
mondo Pa. È 

Eppure moderni sapieatoni sparlano del aistoma pie- 
montese perché lascia a lamentare ‘molti residui, Oh 1 
grorantissima gente, noo sapote che la causa del re 
aiduî sono la. nuove leggi Introdotte, per le quali pr 
sario nani ed anni‘che il contabile e 11 contribuente non 














possono più consacere nè il credito nè il debito? Vor- | 


teste forse con questi assurdi ‘sistemni preterdere una 


puntuale esazione? Ah | povera Italia l'o più oltre sa--| 


rai diretta da questa schiuma di talenti Îl tuo cammino 
sì fari ben diuastroso!! 


Un contabile. 
— re 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 marzo reca: 

1. Un regio decreto (n. 5518) del 17 febbraio, 
cho riconosco. alienabili alcani fondi demaniali | del! co- 
tune di Montalbano: Tonica in Rasilicata. 

2. Un reglo decreto (o. 5581) del 25 febbraio, 
che provredo al governo ed all'amministrazione del con- 
ritto di Luoca. 

3. Un reglo decreto (n. MMCCOXXIX, parte 
‘supplomentare) del f febbraio, cho autorizza la Banca 
del popolo d'Asti ad estendere da L. 100,000 a L. 500,000 
fl to capitalo sociale. | 

i. Disponizioni nel personalo giudiziario. 

5. Ja momima d'una Commissione pel riordina» 
mento. degli archivi di Stato. 


Cronaca Cittadina 


© R. Università, — Domenica ll del corrente, 
allo ore 2 pomi, il prof. Castrogiovanni darà, nell'ania 
dolla Università, Ja sua lezione di estetica sulla Divina 
Conmedi 

© 11 giornale St Diavoto , nel numero di 
domenica ultima scorta, pubblicò il ritratto dol marchese 
Pes dì Villamarina, giù ministro plenipotenziario dol Ro 
di Sardegna a Parigi. | 

‘ Tentel. — Ieri sera si chiuse il Tentro Regio: | 
applausi Infiniti alla Stoltz.. poi è discosa 1a tola è... 
buona notte ! A rivederei al prossimo Natale, 

Piacque ieri sera al Gerbino La riabilitazione del 
Montecorboli. 

Questa sora serata n benofizio dell'attrice A. Tessero: 
Guidono colla Fragilità del Torelli, e n nuova ‘comme: 
din del Gherardi Del Testa: Ciò che. picco alla ‘prima 
attrice. 

© Una notte alle Assiste, — Ieri sera alle 
ore 7/1 giurati per. la causa Roccetti complici entra: 
vano nella loro !camera di. deliberazione , onde rispon-: 
dra alle 291, questioni cha la, Gorte foro ni giudici del 
fatto 

La sala della Corto d'Asaisie dibolmente rischiarata 
da poche fiamme di gaz e dalla luce rossiccia delle can- | 
dele aituato sui banchi del giudici ‘e degli arrocati, pre- 
sonta un aspetto tetro, diremmo quasi sinistro, | 

Gli avvocati haono spogliato la toga, il pubblico 
resta invece al suo posto dietro lo stoccato per. asi. 
stero all'ultima scena di quosto dramma giudiziario. 

Qualche signora, doi posti riservati vorrebbe afidar le 
luagho ore. notturue, il sonno e la noia, a restar alle 
‘Assiso fino alla lettura del verdètto det giuraî 

1 carabinieri si addormentano cullè panche, gli assidui 
frequentatori della Corto d'azsizie commentano i) pro- 
cesso nella bula anticamera © misurano il tempo dello | 
doliborazioni dei giurati. | 

Gli avvocati! sono andati a cont; l'incompatibiità di 
Interessi è svanita iananzi all'appetito comune: 

‘A mezzanotte Îa sala comincia a vuotarai di curiosi, | 
nilo cinque la. tribuna pubblica è già ripiena un'altra | 
volta di mattutini spettatori che sì alzarogo duo ore pri 
ma del ‘solito onde andar a vedere a condanè coi d'j 
diet. 

‘Alte 8 di stamano i giu-ati. orano ancora. nella loro 
camera di deliborozione : a quest'ora l'ultima parola fn 
‘questo celebre dibattimento è stata prounaiata, 

TESS Cassata Pimonte 6 vaso prato 

senza troppo.dificolt, ' 

Probabilmento molti sì saranno Înaciati adescare dalle 
squame argentine di quel battistrada d'Aprile e sarsano 
andati a quel certo convegno cui invitava un mistico ma 
spropositato biglietto d'inito, 

Noi siamo salt... purchè si salvino glì amici ed i 0° 
nioscenti 

Sismo d'avviso che la maggior parto dei nostri lettori 
non sa darsi ragione del colore oscuro dello nostro par 
role. 

A domani le mot de la charade. 
——————r__. 
Quservasione meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 aut Tioetlo dal mare, 
31 ‘marzo 1870, 


















































Pesel d'aprile. — Stamane in 
‘gronao'vetaceb navigd nelle acque della | 
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‘Temperatura estrema al mo: ime 
in gradi conti“ "°° | muina TI 
‘Acqua osdiita millimetri 0,0 
‘Temperatura minima ‘della notte del 1* + 6,6. 
| Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
| 2 aprile 1870, 
Nascere del Molle, ore 6 0) — pastsggio al meri» 
diano, ore 12 23 — tramonto, ore fi 46. 


Nascere della Luna, 6-50. matt, 
Passaggio al meridiano, ore 1 89 sora. 
Tramonto, ore 8 $ sera. 

Giorno della Luna 








Morti denibiciati all'ufficio dello. Stato: Civile 
#1 giorno 31 marzo 1870. 

Brac‘Zanino Paolina, d'auni 85, d'Ivrea — Ghiglia 
Bartolomeo; id. 71,/ di Mondosi, | portinsio —  Abrate: 
Metildo nata Bussi, (4. 5I, di Verduno — Scaglia Mi- 
rinona nata. Conti, id. 55, di Como — Più 7 minori 
d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
giorno 31 marzo: 1870. 
Maschi 9, femmine 8 — Totale 17. 











CONGRESSO, INTERNAZIONALE 

pel progresso delle acienze geografiche 

‘sotmografiche e commerciali in Anversa. 

Verso la metà d'agosto prossimo nelle città d'Anveria 

e di Rupelmendo, in occasione dell'innuguraziono di due 

monumenti agli illustri geografi, nativi; delle. predetto 

città, Gerardo Mercator ed Abramo Ortelius, avrà luogo 

un congresso internazionale pel progresso delle scienze 
gaograficho, cosmografiche 6 copmercinli. 











SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 30 marz 
Presidenza del Presidente Camati, 
La seduta è aperta alle ore 
varli sistomi: di imposte vi- 
genti in Italia, © dei varii modi di riscossione. Mette in 
dubbio l'esattezza delle cifre statistiche esposte eri dal- 
l'on. Cambray Diguy, specialmente quelle che riguardano 
il reddito delle imposte elle provincie; piemontesi, L'o- 
Digay da quello cifre. voleva dedurre che in 
Piemonte Ja' morosità e la ripugnanza alle imposte fosse 
ostesn più che. altrove. Questa opinione non è giusta 
giacchè le popolazioni piemontesi nel tempi più catami 
tosì sopportaroto volonterosamente lo gravezze erariali. 
L'oratore entra poscia a parlare del: sistema di ri- 
‘osiione portsto dal prosetto ministeriale e sostenuto 
‘anilan. Digny; quello cioè delli esattori-appaltatori, e si 
dichiara apertamente avverso a questo sistema. 

‘sciaLotA con una lunga o minuziosn: argomentazione 
s-iontifica sostiene che il sistema: degli esattori per ap- 
palto ossia degli csattori-assicuratori è più convenlente 
por l'erarfo el il meglio adatto all'indole. dello Imposte 
diretto. Però quanto crede buono il slstema, apylicandolo 
nilo imposte, dirette nltrettanto lo ritieno crudo e vet 
satorio ed inefficace per lè imposte personali. 

L'oratore; dopo aver dimostrata la proferibiità degli 
apaltatori, entra a parlare della circoscrizione. da 
Biliesi por ciascuna gestione esattoriale. 

Egli preferisco Jl sistema degli esattorì por manda- 
monto giacché nella limitata misura delle loro responsa- 
bilità possono offrire allo Stato, più sicura, garauzi: 

Dice che col siatoma circondariale nelle città grandi 
enrabbe d'uopo di'un esattore: che desse una garanzia 
di milioni, ciò che non sarebbe facile trovare senza ln 
accliziono di capitalisti. 

Lvoratore entra nei minuti: dettagli sullo guarentigie, 
formalità è precatzion, colle quali, vorrebbo corroba- 
il sistema da lui sontenuto è conclude sperando: che 
il Senato lo prenderà. in soria considerazione. 

La seduta è sciolta alle ore 5 112. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del: 30 marzo, 

Presidenza del presidente Bianeheri, 
La seduta ‘è aperta alle'1 112. 
‘8ì procedo alla discussione del. progetto di legge 
relativo alla validità dei patti! pel pagamento în valuta 
metallica, 

magti, a nome del' Ministero, dichiara di abbandonare 
la formola ministeriale del progetto‘! legge; accettando 
quella della Commissione, che è la seguénte: 

« Articolo unico. È valido' il patto col qualo si sta- 





















































| bilisce che i pagamenti debbano essere fatti in rioneta 


metallica. 
< Il pagamento potrà eseguirsi o in moneta metallica, 
ovvero in biglietti aventi corto forzono coll'aggio portato 

‘nel listino della Borsa. più vicina al lungo in cui deve 

soguiro Il pagamento. » 

varnAniS ‘accetta În massima ll principio al quale 

inpiravasi il pagamento ia valuta metallica, ma, uon 

cetta'la formola proposta dalla Commissione. 
| Amimette la libertà della contrattazione, ma la vuole 

coordinatà ‘a uh principio generale della, legislazione 
| (patria, colla disposizione della legge del maggio "1500. 
|‘ L'art. 3 di quella legge racchiude una clausola assui 
riva perchè arcrifica alla necessità del . corso. forgoso 
inviò le contrateazioni, obbligando gli italiani ‘ad accei 
tit în pagamento la carta non ostante; qualuuquo patto 
stabilito fra i contraeati. 

L'oratore non può nascondere la senzazione. che 0- 
‘uuiò deve provare,, sanzionando il progetto,,di legge 

i presentato, col quale in onta al decreto del maggio 
(i sî proclama una libortà sconfinata. 

La patria legialazione deve sempre, venire ia soccarsv 
11 debitoro che è costretto di ricorrere. nl capitale, ed 
+ questo giusto concetto mal risponde To. schema di 
liggo proposto, stabilendo che il pagamento dei con- 

moneta metallica possano eseguirsi o.du moneta 


in biglietti aventi corso forzoso coll'aggio della _gior- 
Coat 


















































‘Se!cid può farsi ‘oggi perchè votare nel! maggio quel: 
Al'aticolo #2 OÙ era giusto iilora e deve vsserlo ancora, 


omo lo era ed ullera perelo! gettare Ja perturbazione | 


‘nel mercato? 
Ju seguito esamina ll qdlffobe: sotto, l'aspetto giuî 
dico; e di fronte ai priucipii di giustisin » d’economia 








pubblica, e; segoa $ limiti/che'egli vuole stabiliti ata 1i- | 


Berià di contrattazione, perchè. questa non: serva, di 
scudo. ni maltagi, ma siù uva /difora al commercio, o- 
nto. 

Trova acoufiiata l'iogazione fatta dal Ministero; 
Aubgiando al suo progetto di legge por accettare quollo 
della Commissione. 

L'oratore esprime In sua sorpresa. nel vedero' com la 
Commissione tulga cen ina mano ciò che cocede col 
altra, 

Tifatti, mentre bembra voler mirato col ‘sò progetto 
‘a fac ‘uscira il deuaro dagli scrigul, propone poi nu modo 
tale di qiogaiento da lusciaro. il dinaro etornemento 
chiara, 

Tofatti chi trarrà degli scrigni il’ suo denaro, so fo 
Autorizzato n prgare în carta? 

Termina proponeno il soguonto progetto di legge.in 
sostituzione: di quello della, Commissione : 

+ At. 1. Fermo per tutti gli altri atti, conveuzioni a 
pagnimenti, il disposto dell'acticolo 3 Vella legge i maggio 
186: n 9878 , il doito articolo non ostorà nll'eliacia 
od oboervann dall'obbligo di restituire o pagare capitali 
od uscessorii iu monctà metallica nei casi sogaont 

< 0) tuta di tono’ metallica. con fpoteca sojni 1 
Vcoì di cui nei numeri 1, 2 0 % dell'articolo 1007 (del 

tivo ovvero coll: peguo, commarcialo i borsa 
ticoli ISS 198 dol codice di commercio 
2 0) Lertero di cambio 0 biglitti all'ordine in denaro 
tra commorcioati por cnusn commercîsle ;-se il valor 
not sia stato somministrato iu monota metallica, oveero 














nor merti vendite ; 0 si trovi indicato; mella lette io | 


della dimenticanza del segretariato genoralo' vin, 
Ni ALITO allevate. Si) VENA Aimenticanza del segretarinto generale della gueri 


biglietto, Quesvobiliga u 
‘Applica però al girati so la girata è tra commerci 
per cauta comiuerciale e per valori somministrati ed i 
iieati ia moneta metallica o merci vendute. 

w Art.9, La presente Teggo non ha effetto cho per 1 








to 





casi sovra espressi el i quali si verificheranno dal giorno | 


d Ila sua legale osservavza; i cusì anteriori resteratno 
iti nella condizioni di qiriito. » 





snnvanio. Questa legge è pericolota; ed infatti chi | QMesto a 


Gonferina ciò che fa dottb; che. questa legge rissodora 
ninggioraiente ;1 corso forsoso. 

Svolge tapilameht6 molta ragioni pet Ùisostras come 
i \iojresto legge non tuteferelibe nifatto gl interessi 
ella hosieh doanzà 6: dal sitro; cobmerio ) 

Esso ntvcirebbé alla Bancd deprezzando f biglie, e 
dolo stfiso timpo TE) die calondo. gracho 
f'alvoliziono del corso forzaso; fettando nel nostro com- 
mersio un tale turbamento, di cai a niuno è dato pro- 
vedore le conseguenze 

Ricyrda Je: proposte fatte dall'on. Sella per' afrettare 
l'abolizione, del orso forzoso, e non.le trova. tali da 
promettere un favorevalo esito. 

+ Coitlilude forminlando una proposta sospensiva; con la 

| qualo la Cumora -ritivia il‘progetto di legge alla Com- 
mission incaricita Gi btaliare i provvedimenti finanziari 
pel pareggio. 

nisto (wenbro della Commissione) sosticne, che la 
leggo rion può iu alcun modo! produrre lo conseguenze 
tomute dagli oratori. 

Dopo ‘aver parlato n° nome della. Commissione, di- 
chiara personalmente, cho egli approva la leggo perchè 
la eredo; atta a faciltar l’abuliziono del corso forzoso. 

La sodita è eeiolta allo oro 5 Nif. 




















ANCORA DEL GENERALE CIALDINI, 


| Leggiamo nell'Opinione: 

2 È confermata Ja vocs che S, E. il generale Cialdini ha 
rassegnato lo suo d'inision dal posta clerato lic oe 
cupa. Cagiono di questa sua risciuzione è stata l'omi 
sione fatta. dal Misrs!ero della. guerra di comunicargli 
%n nomina a chi è adiveunto del generate Robilant n 
Raveuna, 

x Il Ministro ilella guerra non ha mancato di tosto 
risporrora. nî. generale Ciatdini, mostrandosi doleate 











Ge aveva avuto incarico di traimottere la partecipe 
sioni della nomina del geuerale Robiluata chi di do- 
vero, Ma il generale Cialdiai, singraziniido i Mibiatso 
della guerra delle spiegazioni dategli, persia nello sue 
i, affino' d'sssor più libero nell’onpos'zione che 
Hiî ia antro di fare iù Senato. a° provvedimenti riguar- 
# dani lo econonie molle spese militari. » 

icoletto che ci sa di comualiento, lungi 














ud garantireì l'alea che potremmo incontrare il giorno | MNA lega; la d'uono di alenni commenti. 





dol gingdmento; per un prestito contratto oggi? Ness 
di moi, mei nodtvi intereasi. particolari, seguirà ce 
inente un tale partito. 





Quando fin bambino correndo a precipizio cade 
| è batte del onpo sul lastrico la provvida nutrice 
| gli applica sulla fronte enfiata un pezzo di quella 











‘sì lasciasse sfuggire espressioni circa la ‘cauzione pre 
stata al Tiaograud-Dumoncesu da far. sopetuaro cl 
fobiéro fata i titoli dn togiui dopbsititi : piò cl, spl 
conf sbibia potuto iptursì il slinistto. delle Bingo Silk, 
i Torto edn 





per avere .il Pubblico. Ministero 
orelenza al Îo o 
nistò di giuntisià;, madifestaro un sospetto, sortigliani 
al Parlamento, e sequestrare quel titoli , porci, ricono» 
iciuti gentili © veri; cho indne dopo i colloqui tra_il 
Rocentti, il Bortani ed il Genoro intorno al contratto 
Taaugranl-Dumonceau, © dopo 10 spettacolo, tutti tre a- 
vivano costumo di recarsi a cena nel! ristoràtoré della 
una, ed ivi borendo dello :ciampagna , facevano brin- 
dini all'esito infvuttuoso di quel contratto. 

Or essendo involtl'in vaa' medesima accusa dal pro- 
palatore quei duo onorevoli deputati, narrandosi fatti 
‘comuni ad ostrambi; ed ansi il deputato Bertani ris: 
tando gravato ancor. più che fl Genero dalle denuosio 
dal Roecottî, como mai INatrubione sì appalesò così in- 
‘genio © facile ad esserà mistifcata, € così poco rispet- 
tosa verso uomini cho -Ia flucia del pacse averé onorati 
dl mandato di rappresentanti. delta. riazione , du ind 
nare piuttosto ad ammottero iu essi là capacità ‘ coni: 
mettere crimini abbietti ed infami, che dubitato della 
vorazità di quella boeta, d'oro del Roccetti ? Biistà, una 
parola accusatrico dî costui por: porre l'istruttoro in dif: 
fidenia contro essi , e p'î farli trattaro como presunti 
colpevoli. 

L'istruzlone ibn può sfuggita il rimprovoro di omule- 
gite impordonatile: Non intfapreso fadagiio di sorta 
‘proiò la prosidensa della Camera, per verificare se trà 
quei dio doputati passassoro rappori di famiglinità , 6 
‘ia diversità. di posizione soviatà 0 politica li fondessò 
così estrae l'uvo all'alto; da. non scorsi giammai una 
volta ali traloro accompagiiti,, nè aver avuto collo- 
quin, come di fitto più tardi fa chiarito ‘uell'struzione 
supplotiva. 





























‘alieno il Bertani avesse mai avuto, anche rapporti di 
seniplice conoscenza col Huccetti, 

Mero seanobllo aricora si è l'aver completamente tra- 
curato ed omesso di far' esiminare in Firenze i conda 
nti ed inservienti dal riatoratore della Luna, per verilicaie 
‘50 fosso realmonte frequentato da quei due deputati, i 
quali intal caso non avrebbero potuto esservi sconose 








trambi gl'individui demunsiati. 
Tuvece l'uffcio. d'istruzione non dabitò di rich'amare 
dll'amminletraziono doi telagrafi totti 1 dispacei spediti 





chetti ctmunicato {Ali cole al, Hl- | 


Non intraprese afcans indagine; per sssicutazai 10 | 


Necessario ricerche eran queste nell'interesse di on- 








CORRIERE. DE 
A A 
| La Sttuazione. 
TH saitioso 6 o dell'imposta fondiaria 
‘fu inventato: del 1864 daii consorti, per ‘attizzare 
gli odii e le invidio delle altre popolazioni italiano 
‘contro le antiche provinoie; per porre la divisione 
fra else e le altre: parti d'Italia, 6 per arrivare 
‘ad assicnravsi il potere, di eni fecpro cosi mal uso 
dif chndirel ‘alla rovinà. 
| Ta spareduazione. fondintia non fa che il pre- 
tudio della convenzioni, dl settembre, 

Per arrivare a dimostrare cile aliesto antiche 
provincie, cotinto sugrificate, pagavano meno delle 
altre , s'invantò tatto nn sistémî diingenni e di 
duti che coéptravatio dd Aggravkre Inginetamento 
ta quota d'imposta afferente alle antiche provincie. 

| Si usarono cifro;faJae— € di queste già ci- 
tammo alcune — @l inoltre si prese. per. determi- 
‘niîre il reddito il prezzo di vendita degli stabili 
nei diversi Sompartimenti risultante ‘di’ contratti 
atti! dal 951 al 1890. < 
Questo patiodo (era stato #odito éMdéntemette 
con arte, — Da noi fu ni pertodo di foridezzn 
‘nn Governo. esomplaro, per | liberalismo iliaini- 
nato aveva sparsn În prosperità dovunque, prospé- 
rità che permisa di duplicare Te ‘imposte rion o- 
tanto Tn guorma di Crimea, non ostanté. l'atrofia 
Qoi bachi, non ostante la erittogamé in alcune 
proineîo; 1 prezzi degli stabili allota si matita: 
nevano altissimi, © per î Inuti gundagni del com- 
mercio, @ pev l'apertura di rinmeross ferrovie, & 
picx l'esportazione di fini e bestia. 
Nel resto d'Italin invece regnava (il. più; cupo 
| assolutismo; le faniigtio ricélie emigravao è per 
pradenza 0 per' forza; le confischie erano all'ordine! 
* del giorno; gravissime imposte spoglivano ia pro- 
* prietà, 
| Questo si fu fl'periodo che fn 'stelto a base dei 
* enleoli consorteschi. 
Lo epoglio di questi: anti fil’ dito ‘a cottimo, 
Quindi infiniti ‘errori più o meno volontari, tutti 
però convergenti ‘a danno nostro. 














ì 











Io quindi non vi dico ica) ingetà la leggo, ma sellarto | cartaccia Uleu che colla tela di rigno formano i 
‘esdtiatela’ con l'intoress» clic merità, | ntimii e più importanti rimedi della farmacopea: 
Il ministro! dello fin: ne, aoziohò duesta logge, dOYta | fomminite. 
prasontirvene altra snl’abolizione del corso forzose. 
Tix prosinio 10ggi sica fa clic'allontamaro l'boliziina | 








Alcuni giornali di: feroce. opposizione al Mini- 
stero, condannano per sconvenieiza il Govonè., e 





verso quell'epoca dal deputato Bertani, ed hazi più tardi | "Dil' questo sistema no venne: questo. risultato 
fiocedé esso stesto presso l'amminisirazione anzidettà; 6) che la ‘Toscana cotanto fertile, la Toscana il giat- 
trovaneî negli atti del processo i varli, telegrammi del | dino d'Italia; viene a pagara in'ragione di 4 11, 
Beftani, ol uso tra gli alti diretto nl smo amico A- | per citare censita, mentre le Article: Provincie 


ciano Lemmi relativo allo stato di saluto della moglie | che sono per più d'tn terzo montnote, devoni jin: 
di quest'ultimo, esseudo ben noto cho Agostino Bertani | Si 











dol orso forzorò. 

Nî giova care ciò che fu fatto dall'Austtia per i pa 
ginenti in valuta metallica, perchè le uostre condizioni 
soi lim diverse. 

La logge attuale è un dis'o protettore, misi permetta 
la frase, per la Banca. 

"Tatti gli aggravi dell'aggio Cadono sul Goserbò £ 
cittadini che mon ‘haino la-facoltà di emetter il corsa 
forsvio 

Tiito' le wilsuro proposte ‘fino nd ora comp dehlenri 
all'ibotizione non sonu che palliatiri, 

Noo vi ‘sono che du) sistemi, o l'abolizione ‘pron 
sincera, o lasciar le coso como stano. 











Le poclie osservazioni fatte credo chia basteranno & | 


rfcitamire tutta l'aienzono della Camera, o mi rise: 
1 tradurre questo; mie ideo in formale proposta che pre- 
scatorò al vostro g'ulizio. (Pene). 





LANZA (prea. del Consiglio) dolente che il Ministro | 


dallo finanze trovisi impeguato nella discussione. d'ina 
légge al Senato, rileva quan'o fu detto dai prevpins 
e diféade la leggo che regola 1 pagamenti ff moneta 
metallic. 

Trova esagerati l'opposizione é dimostra come ad ct 
tate tutte le consegu:nze temute dall'on. Servailo basta 
clio il ospita sta aumenti l'nscresse del sto denaro in 
‘proporzione dil rischio dell'alea chie corre. 

La disposiziono ‘e! deosito rego de! maggio, 140 iva 
giunt Bo. ta dali circost vc; ara pad 10 comliti po 
stre sono diverse e quindi il Governo crede, opportuno 
il momento per derogare a duelle disposizioni. 

Trova îusussistente l'accusa. mossa. dall'on. Servadio 
a questo progetto di serviré. all'interesse. della, Banco, 

Questa è una frase rimbombante che può creare un 











antagoniemo; ma che non è fondata, e mi merariglio _ gioni di far trabéotaf dille 


cho l'on. Servadio, uomo pratico, siasi lasciato tranci 
nare a dichiarazioni non fondate. 

Ta credo; che l'attuale progetto di Jeggo farà invece 
diminuire la circolazione della. carta; e diminuire-il'gua- 
digno della Banca, 

La circolazione dell danaro in un paese, è sempro' hi- 
Ianciata,, e quindi aumentando Ja circolazione. della va- 


luta metallica, non può che scemare la circolazione della 
carta. 


Hi Gbterad dl Gitialo, che questa Jeggo aietlrà i 
vi at dna 

L'on. Servadio disse , che îl Ministero avrebbe fatto 
RETI E S 











poi pi anta il de- 
eretare che in'le gioruo {l corso fors0sp sarà abolito, 

Gi vogllono'i wiezzi; il Governo confessa di non ayerli 
per ora, attendo il progetto dell'on, Servadio e sarà bei 
lieto se essò avrà trovato il modo di sciogliere questo 
Grave affare: 


Crede che all'on. Sérvadio ‘satà’ sfuggita l'accusa che 
con questa legge' il, Gotorno abbid Voliito tutelaro pl: 
interessi della Batici. 

È un'accusa infondata che l'on. Servailio vorrà riti- 
raro, Ficonoscezidola ingiustà. 

MAUROGONATO (meinlro Lelli Comissiohé) combat. 
Xe ragioni svolte’ digli onorevoli. Ferraria! è Servldi. 
per oppors! alla legge. 

AIATONANA:CALATAMIANO rindslimo il progetto di Ifgec 
coll‘quale sî vorrebbo trattare la carta como moneta, 
dopo averle ridotta n° merce. 

Obinna questo) progettò. di leggé inopportuno, e cre 
cho l'unica cortesia ‘chie plò ukargli ld Camera si è quella 
d'iaviailo alla Conitaidiibdo ché dorri studiare 1 rimori 
pioposti per raggiungere il pareggio. 





























| dicono chie‘ Je ‘dimissioni del Cialdini fecero sul 
| paese rina profonda e dolorosa impressione: 
Stormo in grado di smentire, per quanto riflette 
{19 nititra ‘Torino , questa profmdltà di dale 
{ sinpyrcasione. 
Se l'illustre (Cialdini, credeva colle sue dimie 
sioni di faire di brit, ha completamento sba- 
| gliato via: 
'° Nfuno discorre di Ini e delle sue dimissioni , 0 
tutt'al più se ne parla tra un sogghigno ed uu 
alzati di spalle, 

È come non le avesse date. 

L'articolo, dell' Opinione è pel generale Cialdini 
| quel che ta carta Wen ella tela di raguo: sono 
| per le fronti. offese del bimbi, 
| Noi perd siamo d’avviso ele il ministro Govoie 
alibe cortesia e riguardi nl di là del dovere: un mi- 
nistro della guerra tion doven niuna ragione ad tin 
comandante militare 0 nd un generàle di division 
peri ui'ordino dafo, sotto Ja sta responsabilità, 
* i nome del Ro ed in vantaggio della cosa pub 
| blica. 














sia nltrettanto insigne 0È oneroso. patriota e virtuoso 

dittalino; cho famoso professore dell'arte salutare, (l clin 

ion tolke ohi l Roceeti, cui l'istrattoro mostrò questa 

| tilegrammi, francamente rispondesse che nel tenore di 
esso doveva ravviearai un gergo, concenzionale 

Qi sia lecito, per ln dignità del Parlamento e de' suoi 
membri, levare altissimo lamento contro Vagiurioss 
diîtitente ‘prevenzione che s‘uipalfonì dell'anfuo dii: 
| l'itruttore, senza altra bare che la tardiva ed eviden- 
| temente snverosimite propalaziono del Roccetti, 

‘Atichio scusato quelle prime diffidenza e prevcc 
zioni dell'istruttore, una valta però che tanto egli, quanto 
Al Pubblico Ministero /e lé Quuora di Consiglio ero i 
accorti di essore stati ingannati dal Roceett, dappoicò 
| non osavano molestare il Bertani nè comprenderlo tra 











| suro l'ommissione inqualificabile di ron. essersi poscia 


| rentituondonti la fiducià in negata ai più abiti por 
sonaggi dl mosto processo; esserlo. comuni al Bertani 
| ed al Genero le relazioni ed i fiti deposti dal Roctetti, 
gcincontri serali al teatro. della Pergola, i colli po: 
| ltici efionnziari, le dene' ella trattoria della Tuon, i 
bin} collo Eciampigna alla esdita del contratto Lin 
‘razil Dumonoeat; chi m'gl'o del Bertani: potipa atto. 












| FI tihanaabe 1a colpa ‘al mo sogiataio gonerale 
dina Soverehia (complacenza: atteniinnio chesil 

sgretario , generale, | Lrwnmetta la: dota dddonpa- 
‘ tagli. all'ispettore. generale, questi ‘al capo- 
' sfone e via via di questo passo, Îl colpevole finirà 
per essere l'ordinanza di servizio nell'antica, 








1l'gonerale: Cialdini credette forsd colle ie dini 
la Dilamefa. dell'opiposi: 





ziono al Ministero; 
E uieppur in ciò è riuscità. 
Ecco quel che leggiamo nel. Dirilto: 
« Jeri sora una numerosa adunaoza di deputati del 
| contro ha deliberato di sostenra le ridnzioni 6 le eco. 
nome proponte er l'esercito, 


n ————(IÉÉ 


CORTE D'ASSISIE IN TOHRiN 











PRESIDENZA DEL CAV. MARI 


Rappresentanti il Ministero Putbliro 
cav, Guglietmimi è cav, Maxigiarta\. 
Falsificasione di biglietti di Banco, e di inviese 
del’ Debito pubblico, 
Udienze del 24 © 85 iwinfzo. 
(Geguito del diicorio dell'avvocato: Manti 


1. Contegno dell'istruttore verso il deputald; Bertani. 

— 1 Rocegiti nelle sua propalazioni affermata. easdrsi 

i recato nel gennaio 1867 in Firenze, ed ivi duasi. opii 

sera esgersi recato'al teitro della Pergola ib unione di) 

| deputato Agostino Berkinî, ché orso Loccelti nai chi 

ritegno di qualififate suo amico e quasi, autico manu: 

solo delle sue furfanterie, a segno tale chs dopo, la 

| avasiono del Reccétti dalle carceri di Torino, il Berta ui 

1 iti avesso'maniito fioteroli somme di deugro in 1evie 
‘era, e con Iui avéssb anchio agito oltiispondenza 
Iografica che fl Rertaul'avense costume di sottoserivei 

sor ti rito bi di donna terminantò in ina; che nÎ 
watro della Pergoliî era con essi il cav. Geuero, ed' il 
tto discorrenaero di politica, 0 di fivanze; che.il Hertani 




















staro!te n ciò vil fosse ombra. di vero, 0 fosséro fitto 
| fuvclo edvinyenzioni. del Rocvetti per) fur orddore alle 
sue relazioni di conoscenza ml amicizia col Género? È 
pure l'istruzione. fa compinta sino al punto di essersi 
chiesta alla Camera l'autoriziaizione di procedere contro 
fl Genero, di essersi. cociro di lut. jroposta l'iccità, 
senga essersi, giammai, pensùto al chiamare èd ésiminiàrò 
1 depatato Bertani, e manifestamente ‘per. risparintito 
1 al Roccatti nuovo e più solenni smentite) 

Fu necessario che la difesa del Genero chiedesse dalli 
arzione d'accusa: che so non volovdti fmmediatariéito ri: 
conoscero pienamento stabilita la di Tai invocenza; ti 
colmaase anzitutto codesta deplorabile lacuna: dell'stri 
zione. Ed ja seguito ella relativa ardinanra del sotteîn- 
bre 1868 finalmente fu esaminato come testimone il do- 
putato Bertani, il quale non solo. con nobile: indigna- 
ziova negd) di avere qualsinsi rapporto di conoscenza co! 
Roccett, come. ogni uamo di buon sonso \dovera nipet- 
tuti, ma negì ben anche di avere qualsiasi famigliari 
0(coiibtietudine col deputato, Genero, e di essersi în: ve- 
rilii o6tanione accompagnato .col medegimo, ed escluro 
‘altbeai ‘dbi’ primo all'ultimo, tutti i, fatti affermati: como 

5 Thi 6d al Genero dal | propalatore Roccetti, 1} 
iOARS Galbo Aiolziono 61 equi: Vene ia Icon 
in‘ghiebto' libattimento, | 

Ora, come mai, apo patto ciò, dopo colato ed ulti 
uoîî Hz luminosi risultamonti dll'insuzione suppletivi; 
ha potito fi l'ubblico Ministero peruietero: nel. {oredero 
vete. 16 probalazioni del Roccetti contro il Genera; nd 
lia trovato la forza di scrivere, una, seconda: requi+i- 
oîla ft nente (Accusatzice contro, quest'ultimo; ed il 
nibeiò, colpito, dal puprema sventura: della. perdita 
\ell'intalflto per la proluagata detenzione ©'la;calon: 
don persecazione di cuj.è vittima, rimane tuttora prive 
di liberta! è di vità, morale, e. montro.la Corte di cass, - 
zioné fin dall'agosto IND passando la senteaza della 1 - 
“ioli' dlcouta ordloara, provverirsi circa, la libernziuio 
“ud il trattaindat conveniente. al 4uo, doplorabile mort, 
ind fobi ocdiità superiore alle leggi,ed' ni. giulicu:i 
lella Corte regole queati limi ineseguit, 0 
«dopo 7 well’ culla acora si è pronunziato rispetto u 
intll'aomo innocente: ed infettato? 















































(Continua) 





gl'inputati; come mai potrebbesi fino a quel punto sc:- | 


| citato ed esaminato comò testimone il medesimo Bertani, ! 


gare 6.25 per ettaré. 

‘Sì noi invochinmo nn' censimento generale; mu 
| noî domandiamo; chie esso venga fatto su Vasì giù 
| stamente scelte, giustamente apprezzite, e seria: 
| mente calcolate. Venga questo censimento ed al- 
| lora si vedsà che ss noi paghiamo 8) la Poscanà: 
| deve pagare 8. 

Ma, tion ingamnianioGi, il fùrore. consortisco a 

proposito della fondiaria del Piemonte non è altro 
| chié uno det mille attici adoperati dallli Gonsor- 
terin per demolire il Ministero. \ 

Quel Ministero che rappresenta l'ecomoniti, quel 
| Biinistero clie' vuol sradicaro gli abusi, quel Mi- 

nistéro che pone ad'appalto Ie provviste che pri- 
na si davano di benfariint Ursini, quel Ali: 
mistero che osa guinvdnre in faocia il generale Cial 
‘dini (quegli appinto dhe faceva pagare diecine di 
| migliata di franchi per l'illuminzizione del palazzo 

Albergati); nel Ministero che tolse i sissidii alla 
sttlipa prezzolata, quel Ministero fifiie ché esò, 
far uscire dalla Cortei Dizny, i Mennea, 1 Gual- 
tei. 
| Contro diestò Afnfaloro'ehò procira 40 milioni 
* il econtunte, niòn l'è anto che mon si tenti, Co 























iné al Torino fel 1867 coloro ché sfiegi tano. la 
plcitiii del'Réldimio digenti regili & polizie, 
cosi dra Te dimostrafioli rattà da sicuni iflust r6- 
pubblicani! di Pavia, Placknza è Horingra aveano! 
per istigatori ‘i misteriosi agenti! dell'antica poll. 
la; Sîò può forsé spiegare 10'stratio gi altissimo 
soîino di alétine autorità; 

Queste coso dobbiamò ramiiontare perché tutti 
i liberali si stringatio attorno dI Ministero se non 


vogliono propanite nuovi tristissimi giorni all'I- 
tilia, 


TI Ministero) può !faié degli etrort, ‘alcnté bué 
proposte sono dfsdutibili, altre ion' ammissibili, 
ma con Lanzil; doni Sola, con Govone nom succe- 
donò gli nffaài. Lobbié, le votazioni Regia, le 
perseguiioni ala’ magistratira, te th joni 
scandalose, 1e.corruzioni manifeste, N 

Guiad' acli avril lai G0l}n in queste circostanze 
di tion ‘ver afuitito Il Ministero al Superare le 
gravi difficoltà in chi sî trova, guai n coloro per 
la eni ‘eolpa’ sar’ Agevolato fl ritorno alla co) 
sorterin' 60 igli spréèhi; al'favoritismo per ghi 
mi; alle oppressioni pèr gli diti t 
elettori Hanno diritto di novi perdonare. 








È 











Sappiamo! ché ‘molti’ dei nistri deputati sono 


accorsi d Firenze; 


Intorno alle dimissioni del generate Cialdini ab- 
biamo nn entioso particolare a far-noto: 
L'illustre: generale avrebbe chiesto ,! come ripi 
| azione a Ini dovata ,' che. i ministro Govone si 
dimettesse, il al 
| —E.il generale Goyone; ha rifiutato tale ripara» 
| edone nil sro. O I î Ù 
Si assloura che di ‘gia andato fino ad indicarila, 
i del He come unica cho potesse sntromet- 
tordi néITA questione e placar l'ira feben dell’illu- 
stre generale Cialdini. Ma anche in ciò non si è 
rinsciti, 





























V/8 chi ‘crede porò|ohe il Gialdini non siasi di 
esso già dal grado suo di, generale ma; bensi 
solo dalle suo funzioni di comandante militato: 


Nè sappinmo #e verrà posto iu: disponibilità’ cd 
artiposo. 


Ci scrivono da Firenze che il Ministero della ‘guerra. 
ha ordinato che si compia imtediatamente in. rigoroso 
Javentario di tuti gli oggetti @° di tutte Je armi est- 
tetiti nelle caserme e negli arsenali di Piacenza 0 Pavia. 
Si sogglunge che in quest'ultima città sarà agombrata fa 
caserma Calchi. (Corr. di Milano). 


GARIBALDI ED. OLEIVIRN: 
Giuseppe Garibaldi non sembra ‘roppa; è donvinto del 
liberalismo di E. Olivier. Almeno diò; lagcia scorgere da 
una lettera, da ini critta (al signor Han) direttore: di 
un giornale irreconeiliabilo intitolato: Happel de da Pro- 
vente. 
Etco la lettera: 

















Caprora; 13 marzo 1870. 
Mio caro! Baume, 

Al tempo della schiavità cristiama rin Turchia, i più 
feroci persecitori dei poveri schiavi erano i rinnegati. 

10 mi rammento aver navigato, come secondo, con ui 
vecchio capitano che. nella sua giovinezza ebbe la dis- 
grazia di codec nelle mani del pirati e d'essere condotto 
‘1 bagno di Costantinopoli. Egli. mi raccontava : ehe tin 
forio. cssendo informo , quasi: da) non reggerai sulle 
‘gambe; e nd 'onta di ciò condotto al Îavoro, egli esor: 
tava Îl rianogato che lo splageva. per di diotro a colpi 
dî nervo, di aver pietà di lui nellg stato in cuî'vérkava: 

Il rinnegato gli risponderà queste. consolanti paroli 
& malato! malato! morto; — Non morto, mon. malato! » 

‘Attendetevi. dunquo di vedere. oltrepassato il vostro 
Olivier tutto ciò che l'impero ebbe di più feroce ed în- 
tollerabile, so non vi decidete piegare il ginocchio în- 
nianzi a Maometto eil. suo Visir. Ciò: che, lo sperò, non 
arriverà giammai. 

Ung dei talenti principali del dispotismo moderno è 
ceriamoite la corruzione,.e quando egli giuago a rabar 
‘un individuo allo nostre fle, è per ini una duplice vit 
toria. 

Speriamo inaieme la fine di quest'epoca scandalosa. 

Vostro devoto 











@. Ganipdloi. 


Îl Times ‘in proposito; dell'assolatoria. con cui finì-il 
processo del prinéipo Bonaparte esclama, con ironia che 
cid ditnostra come tina Corte francese sia più disposta 
a colpire un principe nella borsa che nella persona; Dice 
che in questo processo con meraviglia vede. risorgere }l 
vecchio diritto. medioevale di! Ficompraro col danaro 
tinigue aparso, è ciò nella }icivilita. Frandi 
colo xix, È strano, a prima yista, che in un 
ogiii cosa è ntata: ricostrutta sulla. ‘base della ragione, 
dove una rivoluzione tenne dietro all'altra! sempre per 
intubilice l'aguaglinaza; doro Te leggi sono giudicate co- 
mo l'ultima espresalone dell'umana giustizia, avvenga un 
tal giudicato degno più di tempi dei Merorlagi che di 
queili dei Bonaparte, ma chi; considori vedo!cho ciò è in 
relazione colla. storia: di quel preso, 

Gi i giornale inglese accenna coma in Francis, di- 
vorsninénto da quel ché sùccedo, in Inghilterra, la pas: 
sione politica invade tutto, anche il tempio della giusti- 
sin; 6) no fu prova il contegno delle: parti nel processo 
di Tonta, 

È evidente cho, 1) ridulfamento di quel. processo de: 
vesi,in, massima parto alla condotta degli arvocati della 
parto civilo1ed ogli attacchi del partito a cuì apparten- 
‘gonò oil © Fonvielle, di cui furono sgomentati o disgu- 
sati gli uomini delle ‘classi abbienti. 

La sentenza fu: più che altro il pronlmziare d'un ver- 
dotto politico. 

Il Times: conchiudo che:ora il meglio è che il priucipe 
Piétro, s allontani dalla Franci 
























Notizie lè Corinier ciali 


LiONE; 29 Marsi = Gli agici ih dota [ SÒ —, 
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DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontesé 
er 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 8î marzo. 

Tl Comitato ammette senza discussione la ‘legge 
proposta dall'on. Sandonato per cessioné al. Mu- 
nicipio di Napoli di' alonni stabili demaniali. 

Si riprende la trattaziohe della legge, per il ri- 
‘parto, dell'imposta fondiaria nel compartimento 
Lignre:Plemonteso, 

Sorinani dichiara (le: darà }l voto» favorevole 
‘alla leggo, benchè nla'‘pealalmento ‘a, favore, del 
Piemonte è band ill Modenese, (ché frovasi nelle, 
medesime condizioni, non abbia ottenuto finora 
‘eguale trattamento, À 

Toscanelli ritorna sulle osservazioni già da 1a 
fatte, cercando corroborarle, con oltazioni dalla di- 
scnssione seguita intorno alla legge di perequazione 
nel 1864, ed accenna alle opinioni è dichiarazioni al: 
lora emesse.da Lanza, Sella,-Biancheri ed altri; dal 
‘che osso deduce che l'eccezione a favore del Pie- 
‘monte: non dovesse durare! oltre il 1867) essendo 
‘obbligo del Ministero di presentare nel 1866 la 
legge di conguaglio generalo;; ma la lentezza op- 
posta interessatamente da quelle provincie nelle 
dichiaxazioni resero - impossibile! l'esecuzione delln 
legge, per cui le provincie Liguri-Piemontesi con- 
tinnarono a. godere dell’eccezione a loro, favore- 
vole; ‘6 pgarono perciò anche meno di quanto jm- 
‘ponesse la legge. del 1868: 

Questo stato (i bose: dévo cessate;i 6| g0nchindo 
proponendo che Îa|Giunt& abbia l'incarico; di ri- 
formare la legge presente, cosicchè là legge del 
1864 riceva) il suo pieno effetto in tatto Ìl terri- 
torio del Regno, 

‘Depretis dimostra che i discorso ‘di Toscanelli 
& pieno di errori sia per ignoranza dei fatti che 
per dimenticanza di leggi. 

Ristabilisce la verità dei fitti, taminenta. lo fasi 
delle discussioni avvenute e delle risoluzioni che 
no! seguirono. 

Discolpa le Tapala zioni piemontesi dall'accusa 
‘divessersi opposte, per {nteresse , all'esecuzione 
della legge del conguaglio generale , resa, quasi 
impossibile dall’impossibilità stessa di dare ese- 
cuzione alle disposizioni ministeriali. 

Serafini appoggia il concetto della proposta 
‘toscanelli, massimamente ‘ perchè. nel 1866 non 
bastava sgravaro i ‘compaftimenti. aventivi diritto, 
bisognava inoltre ‘aggravare i compartimenti a- 
venti l'obbligo di sopportare maggiori: pesi; 

Toscanelli protesta di pon avere ‘fatto aconsa 
‘alle popolazioni (Piemontesi (OR caro!). 

‘Depretis mantiene! le cose dette. 

‘Rega opina che) la legge' costituisce, ini verb fa 
vofe per il, Piemonte, non esservene ragione, 
pertanto prypone chp la Giunta: esamini la que. 
stione speciale e generale, quindi riferisca al'0o- 
mitato. v 

Minghetti; exposta; la bituaziono delle cose nel 
compartimento piemoltese; riconosciuta la difficoltà 
‘di provvedert ora al conguaglio generale definitivo, 
giudica nordimeno conveniente che la Giunta 
trovi modo di proporre quei temperamenti (che 
sieno atti a togliere le disugnaglianze nei diversi 
compartimenti. 

‘ella visppnde particolarmento al Toscabtili 
respinge’, come Depretis | le accuse fatte: ul Pie- 
monte; espone. le vere conse imputabili at} mi- 
nîstri di quei tempi, dell'inesccuzione relativa al 
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Londra a viata-85 07] denaro 25 99. 
Le mooete da vanti lire si nogoziarano di 











e 
monto. Contesta l'esntterza. delle cifre: dei paga- 
menti fatti dal Piemonte; consiata esservi, una 
questione generale el una questione speciale ; Ta 
questione generale resta impregiudicata colla pre- 
sente legge che si può limitare all'anno 1871, se 
oredeni possibile durante l'ariio 1870, fare una 
legge generale ; egli. però. non può prenderne im- 
pegno. 

Tì seguito dolla discussione viene» rimandato a 
sabato. 

‘Seduta pubblica: 

Continua Ja discussione por la validità del patti 

pei pagamenti in valuta motallica. 

fon contro. 

ola difendo, il progetto, osservando 
*pecialmente quanto danno ne verrebbe al.com- 
mercio e all'agricoltura qualora si approvasse la 
proposta. di Majorana pel riuvio. Dichìnra di uc- 
cettare degli ‘emendamenti, ma chiede. che si fuc- 
cia qualche cosà. 

Femni muove varie difficoltà ; crede che l'oro 
farassi più ricreato ,,d biglietti più demrezzati ; 
crede le lo disposizioni. della ‘legge nuoceranzio 
alla Banca ;| dice chie ion è necessaria una legge 
per dichiarare valido ci) che nel fatto è giù am» 
‘messo. Accetta piuttosto l'articolo ministeriale; 

Pinanelti, relstere, risponde ogli opponenti, 
‘avpertendo) come îl progetto, è il risultamento, del 
moto; del Comitato. Difende il progetto sotto lo 
Aspetto;economico; sostiene che faciliterà le. con- 
frattazioni, farà. sentire meno l'effetto: dell corso 
forzoso; accetta gli emendamenti. 
| Manetmi $. respinge le modificazioni - della 
Commissione; crede che non atterransi gli effetti 
sperati dal Ministàro; dice che si aumenterà l'uso 
dalla carta; Appoggia la sospensione onde sia ri- 
formata la proposta. 
| Ianza combatto Îa sospensione; aderisce allo 
hodilicazioni © constata essersi. riconoscitta dai 
biù la bontà del principio. 

{Dopo replica di Majorana, il progetto è sospeso 

ma la ‘ina proposta, 
| Uiiertotè annunzia; un'interrogazione sopra le 
Vichiarazioni fatte dal ministro della guerra in 
pabblico relative. agli atti della passata ammini- 
Stfazione, 
Domani esporrà l'argomento. 

















de 


Ì Rua 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 31 marzo. 
teichoralti — 1 deputati. galiziani , sloveni è 
ielziani dichiararono di rinunciare al loro man- 
dato ‘di deputati, non essendo stato esandite le 
domande’relative alle autonomie provinciali. 
Marsiglia, 81 marzo, 
| dotizit da Koms recano che fra il Papa e gli 
Yltramontani havyi una grande agitazione. Le 
idoe conciliative si considerano come abbaudonate. 
Si ritiene che' Banneville: non ritornerà così presto 
dome credevasi. 





Monaco, 31/marzo. 

| La Camera disousse il bilancio straordinario del 

Ministero della gnorra, ed adottò quasi ad unani» 

ibità le proposte della Commissione tendenti a ri- 

durre considerevolmente il bilancio. 

Madrid , 31 marzo. 

|1l ministro d'oltremare; sig. Escerra, diede le 

sé dimissioni. È probabile che gli succeda Morret. 
Londra, 1 aprile; 





dei Coni 
he la Spagna deve all'Inghilterra 


Camera 








— Love rispondendo | 





7,640,000 sterline per provvigioni favorite durante 
Ia guerra nella penisola. 

TI Portogallo deve 2,480,000 sterline. Soggiunee 
ghe questi pagamenti non furono mai reclamati, 
niaohe però l'Inghilterra non abbandonò il suo 
diritto. 

Venne ripresa la discussione sul! dill fondisrio 
dell'Irlanda... 


FITTI DIVERSI 


Ml sole macchiato. — Alcuni: cospicui groppi 
di mucchio vin di nuova traversando la superficie del 
soll. 

Una (di. queste specialmente, visibile por. tutto. il 
giorno d'oggi, 1° aprile, sull'emisfera; Nord, è notevole 
per la' sua ‘granderza. Misurat da Nord a Sud ba 
presentato una lunghesza di SI" d'aico, ‘cioè b0;000 
‘chilometri incirca.. 

Ci rincresce;che, presentandosi in iscortio la miacchia 
sulla: sfera solare nella. direzione della longitudine; non è: 
fncilo il calcolarne esattamente lo dimensioni da Eat Ad: 
Ovest, ma sombra) cho s'accostino. di molto sila ai 
lunghezza meridionale, 

Questo indicherebbo perciò che. nella; fotosfera solare 
vi da presentezzente un'interrazione per.l'ecormé, esten- 
sione almeno, di 400 milioni di chilometri quadrati, 
oonia tto volte Jà superficie del fioho  terracqueo! 
(Corr. Mercantile). | 

Antonio Coppi. — Di questo illustre piemon- 
tese, morto a_Roma.Il 43 febbraio di quest'anno, rice- 
viamo da quella cità medesima una. necrologia; ncce- 
rata è ‘commovente, (scritta dal conte Nicola. Roncalli 
che fu di quel nostto- compianto: compsosano, segretario, 
colluboratorè ed ‘amico; intimiisimo. 

II Goppi nato in\ Andezeno presso. Chieri, nell'aprile 
del 1789, crasi:- recato a Roma nel 1803 e colà quasi 
‘sompro vi dimorò, accettuata la dimora di parecchi anni 
in Sicilia, dove ergsi recato a ‘corare gl'interessi della 
Principessa di Castiglione; nata Colouna. 

Fo legale distintissimo, mia sopratutto studioso. 0 dot- 
tiasimo dello cose storiche ed archeologiche, e; bastano a 
segnargli ua posto distinto fra i.cultori di ‘sifatte dot- 
trine, la pubblicazione della sua Continuazione degli An 
nali d'Italia del Muratori; v le sue Memorie sui luoghi 
abitati ed ora. deserti nell'Agro Romano. 






































La breve me .enccota necrologia. del Roncalli, ci da 
‘n.0 mpiuto ritraîto di quel benemerito ,, come ‘vbmo ‘ 
come erudito. © conto scrittore ; © noi ne risgraziamo il 


aobile autore che,dopo averlo amato in vita, volle ono- 
raro iù morte la memoria di:quel; nostro) conterraneo. 
Anche _il conte, Federico Selopis , in uva delle ultime 
‘adunanze della :\ nosira Accademia delle scienza , disse 
dello opere e della vita di Antonio Coppi, che fu socio 
dell'Accademia co ‘è ne parlò. con quello atile 
castigato, solenne ed olegante che gli è proprio, 


Incendio; — La sera del 35 marzo; pochi minuti 
dopo la appresentapione, il teatro. Alexandra di Glasgow 
è stato interamente distruîto dalle famme. Il teatro ei- 
dendo tutto, costrutto iu legno, non ni potè in nessun 
modo: domara il vordce elemento, 

Il davo sì calcola & L 110,000. 











Ccumo Grosserz gercate. 











I signori associati la cui as- 
sociazioneè scaduta col 31 p.p. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 


{erruzione,, 


Sì prega diidicare se si desidera l'e- 
zione del mattino o guella della sera. 








Valori diversi. 
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Csmbio sull' Ialia 
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1° dprite: 1870, —Fond pubblici. 
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MERCATO. DI ouyso. 
(Nostra corritpondonea)i i 
29 marzo 1870, — 11! méreito ‘di vesta 
ottimisti» noù ebbe troppo un esito furore: 
‘role stante Îl tempo che minacciava una ni 
vicata, Le vendite dell'ottava. sono purd in 
dimiouzione, quantunque slcune dirrate ab 
diano aumentato di preggo come la meliga-cd 
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— ogdinarie 
— uso di Genova , 0 75. id 


Oneno divitello ‘L. 1/25 il'ebilogi 





Preegi dei cerdali praticatici, sul mercato 
di Weroma it 28 ‘marzo 1870) Ì 
La valata ital. metal 
Frumento _allettol.L 16:38 
Granoturo + * 810 917 1i7 


Borea di Genova. — 31 margo,.1870,, 
Alla nostra Horsa d'oggi, la Rendita rita: 


= 08 id 
n 040 ia 


Pre 3 della came, venditori 
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FA) ne apllo p: Tn Borsa; quaatunque 
fio giuigeaso ii corgi.d 

sl apiagò maggior sost 
fino corr. e 57 80 fine praline Le con scarsi 


‘li Prestito) 1866; valeva :B4 314 fine corr: è 
95/06 fino aprile peri! 
io Axioni Meridionali sino tenute a 34 50, 
flativo Obbligazioni @_179 Hh, edi 


) DelAzioni Tabacchi si negoziarono a 082 
50 “na ‘corr. e lo OLb!. nominali, a 467, 













l'apertura’ di Parigi, 
0, pagudosi 57:50 
particolari 8. 








Condi 





Orgasizioo colli 18 
Trama Foca 
Greggia no 18 


lo da 80 b6,m 80 G7.f Articoli diversi 2 1 


08:68 3 108881: 


Parigi, 3] marzo, 





il tarluciato. Il-preaso-medio del frumento | liana fu contrattita ‘fer costuutl da 87 #5 vo Rendita lettera 
è iavarinbife; tlttivia' aicuno ‘partite si sod | s 57 sh, (‘Chiusura della Borsa). denaro 
venduto Scon' un ribiaso. maggiore dî quello | Il riporto per fue aprilosi mantieco da ti || Rendita Francese: 1 0 = —| (oro lettera 
dell'ultimo. merato: a 90 cont. Rendita Italiana 5 ‘19 fino meso — 55.90] » denaro 








‘numerario milioni 2, nel portafoglio 53 315, 
néile anticipazioni 1 115, nel biglietti 69 415. 
— Diminuzione nel: tesoro 6 11S,, mel conti 





dirmi DI (cOMtncIO! ‘ib ARTI dI 10AIO 
ma pubblica delle Sete. 

Bollettino del giorno 81 marzo 1870. 
‘poso 1607 21 


Totale pel meno a tott'oggi coll 


Borsa di Firenze del 81 marzo 1870. 








Cartello del credito fondiario (S. Paolo) C. d 
m. in c. 628, 


Fexsa d'oro da L, 20, 0562 20/81, 


‘GRONACA DELLA BORSA DI TORINI 
del 1° aprile, 
Rendi, corso legale ribasso 
cent.2 112 sulla borsa precedente. 
Alla Dostra Borea continua sempre l'incer> 
tezza e! l'assoluta. mancanza d'uffari. Li 


Rendita quest'oggi era nuorament= dibole da 
5746, Al contanti a 67 SO, 75 fine april. 


Il Pragtito 1866 si pugò 85 per cont. 
Obblig! Ecclesisaliche ‘a 70 05 ex-conpon. 
Azioni |Bahck, Nas: ‘d2920 e 2318. 
Obbligi Canali Cavour a 895. 
Azioni | Banco Sconto: 3 168 i 
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5, 
To Demaniali | n.105 ex-ragli 
ODDI. Meridionali a 170 exvaglia. 
— BI51 | Azioni 931 e'8s3. 
— 5770 | Nogli altri titoli nonni conehiasero ope- 
— 20.59 razioni di rilievo, 


Oro 4ò 38 














(oe cntizie (ove 8} — La dramma» 
tita compagnia dirotta da L. 
Jolti-Ron rappreseitorà: Fragitità. 

Serkbe (ore 8) — La famiglia 
Grégoire rappressaterà: — Opera: 
Test crevé, 

Mo ssini (ore: 7.11?) — La dram- 
mitica, compagnia | di _Giusepj 
Mont Clo Mori rappresenti: 
T duo Stouterelli gemelli, 
Tmartiniano oro 7 118) — 

"Sì rappresenterà collo. finrionotie: 
Dom Pipeta l’asilè — Frawassoni 
è frati — Ballo: Brrhama sul 
gheub a na montagna. 


DA VENDERE — 


Una caselpa di giornate:101, 
go rustico o civile, presso Settimo 
Torinese. Recapito ia del ‘Carmini 
N. 4, pieno secondo, scalone. 1 


DA AFFITTARE 


Bewderin a duo piazze, rimesse, 
fienil, è duo camere. pel cocchiere; 
Passalacqua, N. 1978 


Da affittare al I° ottobre 


Una bottoga ‘erso i portici di Po, 
già da liquorista, llato al gori 
la atampe; del sig.. Maggi, con. /spa- 

retro-bottega, e due! crotte. — 
ito al porinaio, vin Po, N: 


IL PARRUCCHIERE 


Grosso Francesco che toe bot: 
toga per 17 anni a Ivrea, e che ha 
sempre aervito Ja acuola tlltare, ha 
Aperto ora una muova bottega lu To! 
rino, Corso Palestra, casa. Costa,)N. 
8, picino al quatto di Porta Sua; 


Da affittare pel I° maggio 
Alloggio mobiglii 7 
camere. Via Cernia, N. 8, pinco 


DA RIMETTERE 


Tourmsl des debate, e La; Liberté. 
Caffè del Camblo, Torino, 


GUANO VERO:PERÙ 


Presso, GIACOMO. THOLOZAN 


Yla Nuova, N: 29; Torino, 


© Ricerca di testamento 


Gli eredi del fu Novareso Muuri- 
zio; propristario in Revigliasco, pre 
gano chi ritenesso un di lui ‘testa 
miento posteriore al 1861, di voler 
arno avis alla Segreteria di queto 


Gora 
Da affittare 


‘alla Venaria Reale 
Una CASA composta di 8 camere 
civili; cucioa, due magazzini, ‘ampio 
lardino, ecuderia, è grun cortile con 
ue tett 
Dirigersi in Torio, via Lagrange; 
N. 48, dil portinaio. Soda 


"avviso 


I cav Dot Camesio 
Carto, iuidre, chirurgo. dentista 
Rrininrio di Sì 8 Macstà e Tele 

‘amiglio, ha trasferto il suo stabi: 
Îinento fn via 8. Tommaso, N. 1, 
Jiiuo nobile, sagolo via Doragrosa® 


STABILIMENTO 


e dell con deposito di 

Pro zinente 

ad cupole, tubi, © cavali 
‘condotti d'acqua, ecc, dai fe 

elli BOGGLO © Comp., via 

Cernaia, N. 30, Torino. als 


1382. i} i 
#88 Alloggio 
‘nignorilmente mobigliato, composto di 
e e 
pl carsica nto n) pri 
incagl Aree Avena, 3 
Dirigorsi al portiore, — Visibile 
pi 
SLOT alle potete 


DA AFFITTARE 


ALLOGGIO di i ‘cimore 
ino, via Massena, N. 1 
ona‘ Olivetti, trimestre "aprile, 
maggio © giugho per sla L. 60 
Iidipito via 8. Lazzaro; N. 32 

dal portinaio. 189 


























































































Da vendere 
(anche con mobigliv) 


Piccola casa. di campagna com- 
posta di‘noro mombri vclvili, di tre 





membri rcitici,‘ scuderia 0 fienile, 
Fimesso è canfiuo, con lardino od 
‘orto ad uti miglia circa (uori di Portu 





Nuora, rio; Jyinyol 
Diricer-i‘allk Sceriteria di questo 


gioronie. 





DI esGaTO PRISCO, 
DI.MERLUZZO DI 








marea di fabbrica qui contro' che rieopre la eapsulì di Cduna boccetta 


la forma triangolare, non he l’elchetta, portante; la. nostra firma: 








È. ogg, farmacia, 2, via Cagno a Parigi. — Deposiri genti 
rca tao ‘orali mano, a Wi moi Afcorla 
Mondo, è %ormo, 


A Milano deposito all'Agonzia A 












lanzoni e €. " 
RIE ON DENTE Teen 


I A BOCCA 


‘La sanità e la pulitezza della bocon, essendo doti di somma impor- MI 
tabza per riguardo alla salute generale a per l'igiene; furono curati in 
‘gui tempo è con diligenza a mezzo di svarintisnii rimedi. — Frai 
Fimodli antizcorbutici, antiodontalgici i più appropriati. per soddiafare 
‘ltresì all'igiene che'la bocca esigo, l’acqua fonica è oggi quella cho 
diénza contestazione occupa il primo poste. — Essa oltre easere il ti- 
medio preservativo e curativo della carie dei denti; previene e gunrisce 
Jemmalattio della mucosa orale, ovvia allalito fatente; rafforza le gengive, 
‘mantiene puliti i denti e la boccà tutta , è cal impartisce una ‘esale* 
zione grata è salubre. — Lia longa esperienza del rimedio; 0/più che 
fitto 10 spaccio rilevante che se ne fa, attestano ircefragabilmente la 
efficacia © l'eccellenza del medesimo, Ogni flacone colla relativa o det- 
tagliata, istruzione L. 1/50 presso la farmacia. Zembeltetti, 
Piazza San Caclo, 6, Milauo. 

Depositi: Bergamo, Piacersi — Torino, Cerutti — Gevova, Brue- 
ca © Sperati — Cremona, Feraboli — Venezia, Bocchi — Brescia 
Girardi — Como, Della Rocca, Piazza del Duomo — o nelle principali 
Farmatcio del Regoo, TI 


SETTA TREES PST n 


GRANDE DEPOSITO DI SPECCHI 
di GIORGIO FERRO! 
Ingrosso - Via Nuova, N. 18, casa Natta - Dettaglio 


Specchi nuovi, c di cecasione messi a_ nuovo, stampe, 
cornici a macchina per quadri e riteatti, con risparmio del 95 


Lastre di cristatto è la secchio di Frascin e Germanin 
d'ogni grandezza. 80 


RSTAATTO: DI CARNE LIEDIG 


DALLA LIEDIG'S EXSACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
Premiato con tre Medaglie d'Oro alle Esp. di Parigi e Havre] 
e dell gran Diploma d'onore in Amsterdam 


Vati da 1 libbra Fr. 12 — | Vasi da djt libbra Fr. $-50 
n a n 650] » 0 18 » » 190 


Aly Ciascin Vaso dev > 
portare le frmeni: #4, 
fe tografiche dei signori PARA 


Vendesi da tatti i priacipali Farmacisti, Nogozinati in droghe o Salsn- 
mentari d'Italia. 2 























































DRAMMA D’AUTEUIL 


Ritratto in Fotografia del Principe Bomaparie, Wietor 
Noir, Ulrie Fonvielle, Pascal Grousset ed 
Enrico Rochefort, — Coitesimi #3 ciduno, — L. 1 





tutti cinque. — Franchi -di posta. 
Presso CARLO MANFREDI, vir Finanze, A, Torino, 


sad 





| DEPURATIVI DEL SANGUE 


AVVEENA continuasi sempre: lo smercio; del 

‘attolieo, ridotto iv Pillole, del: Dottore Bonoition: 

| ticonosciute efficaci qici malanni che fuoestano 

corpo per Ja troppo no del sangue, come lo. npoples: 

lo, eapogir, vertigini, ece j una dpie di. detto Dacotto, formato, di 

gu scatola di Pllole purgioti 0 rnfrosnat, colla rispettiva istruziono 
© L. 8/40 affravcate 

incentrato nel vuoto coll'ap- 

10 pella sta azione. eminente» 

scoatanniito sb 0 slaento in tito Te. affezioni 

pelle, erpeti, sorofole, ulceri, dolori reutaatici, ed ‘in tutti quei 

in cui Îl sangue è viziato 0 guasto, L. 

La Kermeninn dinéodata, unico fra 1’ calmanti e’ dolcifi 

cani, efficacisaimo nello tossi, ravoedini, bruciori alla gola, facilita la 

apetorazone, censerva chiara 1a, voco, è concilia il sozno; presso di 

















Polvere delle Madamigelle Gurox di Marsiglia, rinomatissime 
per combattere le malattie del sungue, colori pallidi, dolori di testa, 
© mancanza di mestruazione; endin pacco L. 8 | 
Olio di fegato di merluzzo di garantita provenienza, a | 
prezzi limitatissimi. 











Olio di Fogato..di -Merluszo  Ferraginoso 
PREPARAZIONE 
del farmaciata ZANETTI di Milano 

L'Olio di fegato di Merluzzo, come. ben lo dinota il nome, contiene. di- 

alto Gel detto lo atto ali prata: lire quindi AME proposi Duce 

nutriente dell'Olio di fegato! di Merluzzo per sé stesso, ‘possiede anche 

CR 

cerato fin dall'antichità in tutti i trattati di medicina pration:.@e di cui..si 
strve tagto spessò Il medico anche oggidi. 

È PREZZO DÉDLA BOCCETTA L 

Ja 'Torino. prossò I'Aligistà DL “îbfndo, Ficchsk farm della Legazione 

Britavnica, Orluuditi; Pisa;:R-/G. Carfat:Gdibva,'Brazza; Parma Guareschi; 

Alessandria, -Busllio; Ancona; Belluigi; Bergamo, ‘lerni; e in tutte ner 

È 


Ayvyiso ai Bachicoltori ‘ 
SEM: BACH del. TURRESTAN 


La Ditta 2. MOZZE 
incaricate dalla Cava DONNE] 
































Torino, cia Mogin 
BAUMANN 





md 
Milano di ricevere sotto- 















stcizioni per Seme Bachi originario del Turkestan , cho la :Casa STUCKEN 
( SPIES di Mosca, sutto Ju protesione del Goverio Russo, farà ivi questo 
“inno confezionate A mezzo del suo invinto Îl sig. iogegoere Giulio ‘Adamoli 





di Vas 
Pressolla suddetta Ditta soho visibili campioni di Bdzeoli ‘originari del 
Tuekestao, e si distribuiscono Programini. 
Lo sottoscrizioni prima del 40 aprile 
postero 





nno Îa preferenza sulle 


HOG 


Contro: Malatle di jelto: affezioni scrofolose, tosì cronici, rafredtari, meetezza nei raga Be *T 
“ae debalimegt, gere, ec. Doe e ole preme — Alle sce contain di BI 














—-Pocki medicameniti posseggono delle propria 
Totti ostinata; le costipazione, il grippé, il 
laifritaziohi dol pati 


‘ruta; Come garanzia delle proprieta eminenti di 














‘qgniruffazione ed esigere la signatura BEATA, 
Deposito a Parigi, Casa Frari 





oblia 109) ale che forma IL base dello acque di Vichy e della maggior parte) delle acque 


certe; nessuno calma più 
'eatarro, la fossa canina, la bronchite, 


uesti prodotti, si. E 
Ne Ae Le e re elieament licali dell'impero (rancese. Guardaraì dalle 


i, uo| da color — A Milano, da 
ei C Via della Sala; N. 10 —' Torio, farmacia TAntooo — Genova, Mazox e Bauaza 
Balermo, Anrinanr — Sassari, Sotayas — Napoli, Axanra: doit, Eauti0 — 

77 Bologna, Boxavia © nello principali Narmaeio dol Regno, 





otisia, e tutte 





verte che hanno 2 








Manzoni 





irene, Pu 


Questa pigli cstiticno 
| edicamento più muovo e più ra 
[diozile gier' combattere tutte le 
i dell vio digestive, ,Con- 
“angono infatti l'acido lattico, uno 
[degli elementi normali della dige- 
stione combinato. colla magnosia 
calcinato | coi buoni efftti.soro 
Appreziati: da tutti i modici; © 
Jcaline, La. triplice 

















‘mescolanza lidi iuebti fre prodotti, Ta cui OTicsela è popolare , spioga chinramente l'esito cho se no ottiene rolla 





ti gastralgio, Jo eruttazioni; 
di stomaco, — ILIRE ‘TALE la scaioli 
iù Torino, © nello'princhyali farmacie 


il gonfiamento dello stomaco; 















Operazioni di Sconto ‘e di Anticipazioni. fatte dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrasione Centrale 51 giorno 26 marzo 187! 


STABILIMENTI SCONTI. |ANTICIPAZIONI] | TOTALE 





4,108,950 
9,666 60 








‘Ancona. 
‘Ascoli-Piocno' 
Avellino > >; È 
Rat iii 
‘Benevento 

ergo 
ologne 
Brescia 








Caeinea “i 
Guserta ; ; > | © Gosisa 
Ghieti | . . 90,068 
Di] sis 
È 351468 
n 96,478. 

DiSz6I | 


QUINDICINA 
dal 10'marso al 26 marzo 1870 





Porto Maurizio | 
Ravenna. . : 





Salerno. 























































































MOTÀLE.. . . . . | 22,256018 | #,660690 
s 136,139 
& iano it 
8 109,075 582/169 
si è SR,027 
È 60,108 129,506 
È 198,295) 178,619 276,916 
SS 119590 25,919 137/848 
= 204,661 168,048. 366,709 
E 1,018,690 #I,001, | +1,956,681 
È ‘266,638 38,696 ‘301,198 
Pi 109,581 291/979 20,860 
© 206,818, |! ‘30/077 397/798 
56,269 25,008 79/871 
[1975 TOTALE GENERALE], 26,889,121 | 5818419 | 33,707810 





‘ VENDITA-DI CARTONI SEME BACHI 


‘Asnuill'el Giappone, protso OLVotti Quasbia-val 
8. Maurizio, nua, %, Torine. o 7 

Li ditta buddetta Avendo nn Corrispondenta stabilito da mor anni in 
Yokohama, iè it grado di dare della Semento d'ottima qualità ‘o’! di todi. 
sfuconto riuscita. 1300 








RINO MATISSIMI 


MI 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
“illa ‘Gasa 9. ALEXANDRE di Birmiugham 

Iiresso i frs PANIGHETYI chincagliori e bisoltieri, via Po,.N, 40, Zorino 

rorasiritpolo deposito ‘pel. Piemonte e la Lombardia. — Si spediscono 

contro-vaglia postale. — Sconto a convenirai per le vendite all'ingrosso. 
Maspio con busta L. 4 — il paio L. 8. 823 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 


DELLE EMORROIDI 


o di tutto 16 malattie cHe: ne derivano, con, ua método di a uplisazione facile, 

infallibile, esenta da ogni pericolo; © che ciascano può applicare da c> itreso 
del Dottore F. GRAVES i 

Prezzo cent: 75, franco di posta cent. fi. —Trofasi fin Torino yrbeso 

la libreria LUIGI REYOEND, Milano fratelli FERRARIO, Gen'va GRON= 

DONA, Firense BETTINI è DANTE FERRONI, Bologna. MARSIGLI e 

ROCCHI, Falermo DECIO SANDRONI, Napoli MARGHIERI 10, 




















DORMI: 


‘i vomiti. dopo il; pasto, le cattiva digestioui, l mali 
‘Agenzia 3. Mondo, e dai firmicisti Fonzani e Taricco 


18909, FAGLIBNTO ini 

ti Giuseppe Omar, già impresario, 
‘i domiaiiato in Ririno, via fa: 
dela Grimani: 88, Ci 

{l'ntuogie di commerci di Torno; 
con sentenza delli 2 corrente mese, 

chiaro. fallimento sovra in: 
“ento, a ordinato l'ap 
sigh cugi lt mov 
edi commerzio di detto  fal 
Sutinnto cidaco  iemporaneo ili: 
Giacomo Negri, domiciliato ia ‘torino; 
‘da ovto la moniziono ai creditori 
dî compariro per la nomina dei sin: 
“aci detti alla presezza del gia= 
diga delegato sig. Giacomo Roy alli 
3 di pri provo; allo oro 2 ne: 
moridiane’, in una sala dello stesso 
tribuna 

Torino, 28 marzo 1870. 

ce ie so 

1398 FALLIMENTO 
di Vincenzo Ruffino, decoratore 
d'appariamente € domiciliato. fm 

Totino, cia Prosodeneay. n: :90, 

cana Tacco. 

Îlieivaale di commorsio dl Torino; 
con ienicgna del dI convezione 
Se dichiarato 1l'Ialimento prometeo 

it, hs ordinato l'appotizione de 
O ang etti mobi o fonti di ne 
zio del detto, fullito,, ha nominato 
nda owporans i Sgnori Falchero 




































Giuseppe ed Alman Felice, domiciliati 
fa ‘Torino ed ha fsato la movizione 
ai creditori. di comparire per. 1a no- 
mina dei sindaci definitivi, alla. pre- 





nenga del giudico delegato alla pro- 
cedura della ‘causa. signor Tancredì 
Schiapparelli, alli LÌ aprile prossimo; 
ore. 9 pomeridiane, in una sala dello 

tasso tribunale. 
‘Torino, 28/ marzo 1870. 
"Arr, Masearola 





cane, 





COSTITUZIONE DI SOCIETÀ? 

Con atto 12 marzo 1870 France- 
séo Comaglin, © Giuseppe Ceriino, 
residenti in Torino, costtulrono tra 
di essi Soclotà. per: l'esercizio in To- 
rino dell'arte di parrucchiere e rela- 
tivo negozio di profumerie. © chin- 








agì an 
La Società principiata 11 1° luglio 
1N6, sarà durativa sino al 21 marzo 
1878; essa corre sotto la ragione so» 
ciale’ Cornaglia e Ceriano. 

Giascuno dei soci può far ‘uso 
della firma nociale, pegli avalli però 
ed altre fidejussioni occorre la firma 
di entrambi 1 cc) 

Torino, SL mario 1870. 

Gornaglia. Francesco: 
1268 Ceriano. Giusanpe. 
DI SESTO: 
Il tribunale civile e correzionale di 
‘Torino con sua sentenza in data. di 

i, ha pronunciato il deliberamento 

bili caduti nella subasta pro- 
da Giovanni Bostisco _reti- 
Î jeolitro? Prolo Sé 
Bottero domiciliato ia Alpigunno, a 
fnvoro del medesimo Giovanui Bostisco 
‘fu Domenico nato in Antignano è re- 
sidente in Collegno;; per il prezzo di 
L. 60 quanto al ‘lotto primo, e di 
L. 195 quanto al lotto; secon 

Descrizione. degli stabili 
posti in Alpignano 
cantone 8. Sebastiano, sezione’ I: 
Lotto 1. 





































Casa cou orto attiguo, distinto coi 
‘no. 40, 342 di mappa , di ettari. 0, 
‘are 1, centiare 7A, coereati a Jevants 
Giuseppe Chiaretta a_mezzodi Ber- 
tolotti: Giovanni, ‘a ‘poneste lu strada 
vicinale , a notte: Sabottero Lorenzo 
‘o’ Chiaret 





Pezza campo, stesso comune; re: 
gione dell'Aprà, sezione F, nom, 6, 
elasso *, di aro 12, 40, coerenzinta 
#/levante' da’ Sabottero Lorenzo, n 
mezzodì da Chiri Battista, a ponente 

Pietro ed a notte da Bruno 





Giovanni. 

Ji termino utile per fare l'aumento 
del sesto scade con tutto. il; giorno 
18 aprilo prossimo venturo, 

"Torino, 29 marzo 1870, 

i (0. Pavatino cane: 

NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Co atto dell'usciore Gincomo Fio- 
rio, in data 26 marzo 1870,, veni 
notificata, ad istauxa di Giacomo Mit 
cio, residento in Parigi, al sig. Salva- 
dor Gariglio, già residente in Torino 
ed. ora di domicilio | residenza e di- 
mora ignoti; la sentenza. del tribunale 
civile e correzionale di Torina.in data 
26 corsa febbraio , ‘che autorizzò. in 
‘odio di détto Gariglio la nubiasta degli 
‘tubi indicati. mella sarriferità sen: 
tenza, situati nel territorio; di ‘Mon- 
culieri. 

‘rino, 90 marzo 18 














1968 ‘Avondo Sost. Tevi 
TO. 


Torno, Tip 























































